Visita guidata Bruxelles

Bruxelles, come sapete, è la capitale del Belgio, uno stato un po’ particolare in quanto non omogeneo dal punto di vista della popolazione. In effetti il Belgio si compone di tre distinte comunità linguistiche e culturali: la comunità tedesca, la più piccola, a sud, concentrata in una piccolissima area, alla frontiera tedesca. La comunità fiamminga, la più grande, motore economico del Belgio, a nord del paese. La lingua è il fiammingo, una sorta di dialetto dell’olandese, e la loro religione è il protestantesimo. Infine la comunità Vallona, a sud del paese, francofona, dove tradizionalmente l’immigrazione italiana del Secondo Dopoguerra si diresse per lavorare principalmente nelle miniere e negli altiforni. 

Dal punto di vista storico Bruxelles fu fondata nel VI secolo con il nome di BROUCSELLA (abitazioni delle paludi). E per l’appunto fino al XI secolo poco c’è da dire su Bruxelles, palude punteggiata da isolotti e lingue di sabbia. Questa origine paludosa si ritrova nel simbolo di BXL: un iris (uno dei pochissimi fiori che sbocciano nell’acqua)su sfondo azzurro (che ricorda per l’appunto l’acqua delle paludi). Grazie ai conti di Lovanio , divenuti poi duchi di Brabante la città cominciò a strutturarsi come vera città. Bruxelles subì diverse dominazioni tra cui quella asburgica, spagnola, francese con il bombardamento ordinato da Luigi XIV, a fine del 1600, austriaca e olandese, l’ultima. Nel 1830 proprio a Bruxelles ha inizio l’onda delle rivoluzioni europee. In quell’anno si ha la nascita dello stato del Belgio, che coincise con i grandi lavori di modernizzazione della capitale. 

GALLERIE SAINT HUBERTR: Geograficamente qui ci troviamo a nord della Grande Place, cuore della città, in quello che è definito l’Ilot sacrè, isolotto sacro, costituito da una serie di vie e stradine dichiarate Patrimonio dell’Umanità . Queste sono le gallerie Saint Hubert, le prime gallerie coperte d’Europa. Possiedono un tetto vetrato, e edifici il cui pian terreno ospita negozi sale da te o cioccolaterie, mentre i piani superiori sono per la maggior parte edifici privati. Nel corso del tempo queste gallerie sono state divise in due tronconi, il primo la gallerie du roi, e il secondo la gallerie de la reine. Fu dentro uno di questi edifici, allora bottega, che Verlaine uno dei cosiddetti poeti maledetti acquistò la sua pistola, con cui ferì il poeta e amante Rembaud proprio qui a Bruxelles.  Fu in un teatro di queste gallerie, inoltre, che i fratelli Lumiere proiettarono per la prima volta il loro primo film. 

Attraversiamo ora la gallerie du Roi, per giungere alla Grande Place, cuore della Bruxelles antica, passando attraverso la piccola Place d’Espagne. 

GRANDE PLACE: Victor Hugo la definì “la piazza più bella del mondo”. La piazza risale al XII secolo, ma nel 1695 fui quasi completamente distrutta, ad eccezione dell’Hotel de Ville, il Comune, dal bombardamento francese di Luigi XIV. Come simbolo della riscossa, i Brussellesi ricostruirono a nuovo la piazza in solo 5 anni. La piazza di forma rettangolare (110*68 m)è dominata dall’Hotel de Ville, il Municipio, che risale al Quattrocento, posto di fronte alla Maison du Roi, la casa del Re, e circondata dalle antiche case delle corporazioni del XVII secolo. Storicamente questa è una piazza a vocazione commerciale, vocazione che mantiene attraverso il mercato di fiori che si tiene tutte le mattine. Lo stile degli edifici è molto omogeneo, proprio perché quasi tutti furono ricostruiti dopo il bombardamento francese, in uno stile rinascimentale particolarmente ricco, chiamato barocco italo-fiammingo, a parte naturalmente l’Hotel de Ville che è in gotico puro. 

· Hotel de Ville: è il clou della Grande Place.  È in puro stile gotico. Il bomb francese ne distrusse l’interno, ma ne risparmiò la struttura. Come vedete, l’ala sinistra è più estesa di quella destra, e questo perché il municipio fu costruito in due mom diversi  nel corso del 400, e al momento dell’ampliamento dell’ala destra, alcuni edifici ne impedirono il maggiore ampliamento. La torre rappresenta un capolavoro di arte gotica di oltre 90 m di altezza, divisi in 4 piani, che si riducono in larghezza salendo. Il tutto coronato da una banderuola che rappresenta San Michele patrono di Bruxelles, quasi unico simbolo religioso nella piazza. Ora vorrei attirare l’attenzione sul pian terreno del municipio. La base si apre in un largo portico con volte decorate da statue. Ora vorrei che guardiate attentamente il portale principale. Bene, come potete vedere non è perfettamente in asse con la torre. Si dice che l’architetto rendendosi conto dell’errore si sia gettato dall’alto della torre. Certo che se tutti gli architetti belgi che commettono errori dovessero suicidarsi, sarebbe difficile trovare posto per tutti. Ma le particolarità del municipio non finiscono qui. I capitelli delle tre colonne di fronte al centro d’informazioni turistiche ricordano i nomi delle taverne distrutte per far posto all’ala destra Il primo capitello a sinistra reca la parola SCUPSTOEL (un misto delle parole pala e sedia, che poteva anche indicare secondo documenti prov dall’Inghilterra una punizione che bloccava la persona sopra una sedia che veniva sospesa sopra un fiume e fatta immergere). Non avendo nessuna documentazione grafica, le parole vennero scolpite in maniera compl letterale, raffigurando degli uomini che spalano mucchi di sedie. Il secondo capitello raffigura la cantina dei monaci, mentre per il terzo ci si ritrovò di fronte ad un problema interpretativo. Il termine scritto può indicare sia i mori sia la madre (De Moer): per risolvere la disputa, si decise di apporre sui due lati del capitello entrambe le proposte, cioè persone con il turbante, e una donna con una culla. Tutto ciò è espressione della tendenza al compromesso che è alla base stessa della nascita del Belgio, da un alto e la semplificazione, che caratterizza tutto il popolo belga.  Nel cortile d’onore sono presenti le fontane che rappresentano i due fiumi la Mosa e la Schelda.

· Maison du Roi. Collocata davanti all’hotel de ville, e realizzata originariamente in stile gotico tardivo all’inizio del cinquecento, in realtà la maison du roi era il mercato coperto del pane. Nel corso dei secoli subì numerose alterazioni e funzioni, ma mai vide la residenza di alcun re. Tra le sue funzioni passate si può ricordare quella di ufficio dell’esattore delle tasse, tribunale e persino prigione. I governatori stranieri vi esercitavano funzioni reali, da qui il nome, seppure improprio. La struttura attuale risale alla fine dell’800, attraverso un’opera di ristrutturazione sulla base degli antichi progetti del Cinquecento. Il risultato è un edificio neo-gotico che ospita attualmente il museo della città di Bruxelles. Il portale centrale ospita le statue di Maria di Burgogna che cedette l’edificio alla città, e di Carlo V, sotto il cui regno la casa fu fondata. 

· Corporazioni. A partire dalla destra dell’Hotel de Ville. 

· Le Cornet (la seconda. Il Cornetto), chiamata pure Casa dei Battellieri. Il frontone riproduce la forma della poppa di una nave con quattro angioletti che soffiano nelle quattro direzioni. Vi abitò Baudelaire. 

· Le Roi d’Espagne (la sesta casa, con la grande cupola) ospitava al corporazione dei fornai. 

· La Maison des Ducs de Brabant. A sud della piazza sorge questo insieme architettonico che raccoglieva sei diverse corporazioni.   

· Mont Tabor: la prima sul lato perpendicolare alla Maison des Ducs de Brabant. È l’unica che non ha mai ospitato una corporazione, ma fu costruita fin dall’inizio come dimora borghese 

· Le Cygne. È la terza casa a destra dopo le Mont Tabor. Era la casa dei macellai, sormontata da 3 statue allegoriche raffiguranti allegorie dell’Abbondanza, Agricultura e Macelleria. Marx vi abitò durante il suo auto-esilio Belga, e vi scrisse insieme al compagno Engel il suo Manifesto. 

Tra gli eventi maggiori che hanno luogo sulla Gran Place si possono citare l’Ommegang, la rievocazione storica della festa dal magistrato di Bruxelles il 2 giugno 1549; il tappeto di fiori che si stende su tutta la pavimentazione durante il mese di agosto negli anni pari. 

· Se volete fare un po’ di domande o fare delle foto, fate liberamente. Passiamo ora sul lato dell’ultima casa a sinistra dell’Hotel de Ville. La scultura rende omaggio a EVERARD’T SERCLAES, che si vede sul letto di morte, l’’eroe che liberò Bruxelles dalla dominazione del conte di Fiandra. La tradizione vuole che toccare la statua porti fortuna ai valorosi di spirito. 

· Proseguendo lungo questa strada arriviamo verso quello che è il simbolo di Bruxelles, Il MENNEKEN –PIS, letteralmente il bambino che fa pipì. La statua risale al 600, ma già nel 300 esisteva la piccola fontana da cui le donne attingevano semplicemente l’acqua. L’ometto è legato ad una serie di leggende. La prima racconta che un ricco borghese perse suo figlio, ritrovato dopo alcuni giorni in quest’angolo proprio a fare pipì. La più diffusa invece ricorda che un ragazzino salvò la città, spegnendo proprio facendo pipì la miccia con la quale i nemici stavano per incendiare la città.  Simbolo della città, il Manneken-pis

possiede un custode che sotto il protocollo reale lo cambia regolarmente secondo un rituale prestabilito. Tradizionalmente i visitatori della corona gli regalano degli abiti, tanto che l’ometto ne possiede circa 300. Piccola curiosità, il getto è regolabile e in certi periodi viene fatto arrivare fino a metà della strada. In particolari occasioni gli fanno urinare della birra, bevanda diffusissima in Belgio, che è il più grande produttore di birra al mondo. Più recentemente è stata aggiunta in un vicolo cieco anche la Jenneken-pis, la ragazza che fa pipì, per pure ragioni commerciali, e il cane che fa pipì, Zenneken-pis. 

· Ora procediamo per la Bourse con una piccolissima deviazione per mostrarvi una delle cose che più caratterizza il Belgio. In effetti il Belgio ha 3 tradizioni: il cioccolato, la birra,  (la più famosa è la trappista cioè quella prodotta dai monaci) e i fumetti. In onore dei suoi fumettisti, Bruxelles ha decorato alcune facciate dei suoi palazzi con dei fumetti. Lungo la strada vi mostrerò un esempio. (Predere la Rue des Grands Carmes, davanti il Menneken-pis, fino alla rue de midi, girare a dx sulla rue de midi,superare la rue lombard, che la attraversa e arrivare alla rue du marché aux charbons/Kolenmarkt, a dx e di fronte Commissariato della polizia) LE PASSAGE. 

· BOURSE (ritornare indietro sulla rue du marché aux charbons, e tornare sulla rue de midi a dx, e arrivare dietro la Bourse). Non c’è molto da dire su questo edificio, creato alla fine dell’800, in stile neo-classico. Le 8 colonne sostengono un capitello in cui è rappresentato un bassorilievo in cui il Belgio protegge l’industria e il commercio. Attualmente non ho più il suo ruolo di Borsa e può essere visitata solo su appuntamento con una guida francese o fiamminga. Sul fianco sinistro sono state ritrovate le rovine dell’originario convento francescano che nel corso del XIII era in questa area.  SAINT GERY: continuando verso questa strada arriverete immediatamente verso la place de Siant Gery, il vecchio centro storico di Bruxelles, dopo si trovano les halles de Saint Gery, edificio che porta la data del 1861. Originariamente era un mercato coperto in mattoni, ferro e vetro attorno ad una fontana piramidale. Attualmente vi è un pub, dove si effettuano mostre e esposizioni. Se avete tempo può meritare andare a prendere una birra lì o nella piazzetta circostante, luogo principale della vita del centro di Bruxelles sia durante la notte che nei pomeriggi. 

· SAINT CATHERINE Ora prenderemo la strada a dx per andare verso la CHIESA DI SAINTE CATHERINE.  La chiesa in sé non ha alcun tipo di attrazione. Di stile misto tra il romantico, rinascimentale e gotico, la chiesa risulta essere un monumento dalle proporzioni non certo armoniose. Quello che può avere maggiore interesse è la piazza che si apre dietro la chiesa, le antiche dartene. In effetti originariamente Bruxelles era attraversa da canali d’acqua del fiume Senne. La rete dei canali serviva a spostarsi da una città all’altra. I corsi d’acqua recavano i nomi dei loro rispettivi commerci. Abbiamo quindi la banchina dei Mattoni, della Legna, e più a nord la banchina della pietra da taglio, e del fieno. Interrati all’inizio del 900, per ragioni igieniche e urbanistiche, si è persa la sua funzione. Ultimamente il comune ha deciso di creare questa serie di fontane allo scopo di ridare alla piazza il ricordo della sua funzione originaria. La piazza è attorniata da numerosi ristoranti di pesce in ricordo dell’ambiente acquatico posseduto.

· Teatre de la Monnaie. Ristrutturato a metà 800, poi di nuovo recentemente, architettonicamente l'insieme non ha nulla di rilevante né affascinante. Per ontro; dal punto di vista storico, segnò l'inizio dei movimenti indipendentisti del 1830, con le famose "giornate del settembre 1830"Fu infatti in occasione di una rappresentazione teatrale che gli spettatori si sollevarono ispirati dal canto di liberazione del tenore. Da questa piazza si diparte la Rue Neuve che non ha nulla di interessante dal punto di vista storico-architettonico, ma rappresenta il tempio dello shopping commerciale brussellese. 
La visita del centro storico puramente detto si termina qui. Se volete posso proporvi di prendere una birra nel quartiere Saint Gery; oppure fare un giro di shopping. Per chi ne ha voglia posso continuare la visita verso una piazza molto borghese. La place du Sablon. 
· PLACE DU GRAND-SABLON: Graziosa piazza borghese di forma triangolare, costeggiata da vecchie case. É un angolo tranquillo e molto chic della città, dove si sono stabiliti negozi d'antiquariato, ristoranti e il famoso pasticcere Wittamer, e Marcolini, la gioielleria del cioccolato di Bruxelles. In origine sul posto vi erano paludi sabbiose (da qui il nome sablon) poi un cimitero. Fu solo nel 700 che vi si insediò la borghesia. Attualmente é una zona animata, dove il sabato e la domenica mattina si tiene un mercato dell'antiquariato. Attenzione, non si trovano rigattieri a buon mercato ma venditori d'antiquario a tutti gli effetti e anche piuttosto cari. 

· NOTRE DAME DU SABLON. Oratorio trasformato in chiesa sulla base di una leggenda, che vede protagonista una ragazza, che come Giovanna D'Arco udì delle voci che non le chiedevano di liberare la Francia dal dominio Inglese del 300, ma di ridare una statua ad Anversa e di portarla a Bruxelles. A seguito di tale atto, si decise di ospitare la statua poi distrutta in questa area trasf l'oratorio in vera chiesa. 

La facciata esterna è piuttosto elegante, con un rosone gotico. 


L'interno è in stile gotico. Di grande bellezza sono le vetrate appena restaurate e il coro, autentico capolavoro con colonne sottili, e nervature molto marcate.
· PLACE DU PETIT SABLON: giardino recintato da una piccola cancellata, le cui colonne sono sormontate d statue in bronzo che rendono omaggio a tutte le corporazioni del 500. Il tutto fu realizzato nell'800 per rendere omaggio al 500 periodo part diff per la storia belga. Nella piazzetta statue di eruditi belgi. Zona ad acustica limitata. [image: image1.png]
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